
 
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 
 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Mio Dio, mio Signore, mia unica speranza, donami ancora il coraggio di cercarti. Possa io cercare il tuo 
volto con passione, incessantemente. Tu che mi hai dato di trovarti, donami ancora il coraggio di cercarti 
e di sperare di trovarti sempre di più. Davanti a Te la mia forza: conservala. Davanti a Te la mia 
fragilità: guariscila. Davanti a Te tutto quello che posso, tutto quello che ignoro. Là dove mi hai aperto, 
entro: accoglimi. Là dove hai chiuso, chiamo: aprimi. Donami di non dimenticarti. Donami di 
comprenderti. Mio Dio, mio Signore, donami di amarti. 

Sant’Agostino 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA DEL LIBRO DELLA GENESI CAP 29, 1-14 

1 Giacobbe si mise in cammino e andò nel territorio degli orientali. 2Vide nella campagna un pozzo 
e tre greggi di piccolo bestiame distese vicino, perché a quel pozzo si abbeveravano le greggi. Sulla 
bocca del pozzo c'era una grande pietra: 3solo quando tutte le greggi si erano radunate là, i pastori 
facevano rotolare la pietra dalla bocca del pozzo e abbeveravano il bestiame; poi rimettevano la 
pietra al suo posto sulla bocca del pozzo. 4Giacobbe disse loro: "Fratelli miei, di dove siete?". 
Risposero: "Siamo di Carran". 5Disse loro: "Conoscete Làbano, figlio di Nacor?". Risposero: "Lo 
conosciamo". 6Poi domandò: "Sta bene?". Risposero: "Sì; ecco sua figlia Rachele che viene con il 
gregge". 7Riprese: "Eccoci ancora in pieno giorno: non è tempo di radunare il bestiame. Date da 
bere al bestiame e andate a pascolare!". 8Ed essi risposero: "Non possiamo, finché non si siano 
radunate tutte le greggi e si rotoli la pietra dalla bocca del pozzo; allora faremo bere il gregge". 9Egli 
stava ancora parlando con loro, quando arrivò Rachele con il bestiame del padre; era infatti una 
pastorella. 10Quando Giacobbe vide Rachele, figlia di Làbano, fratello di sua madre, insieme con il 
bestiame di Làbano, fratello di sua madre, Giacobbe, fattosi avanti, fece rotolare la pietra dalla 
bocca del pozzo e fece bere le pecore di Làbano, fratello di sua madre. 11Poi Giacobbe baciò Rachele 
e pianse ad alta voce. 12Giacobbe rivelò a Rachele che egli era parente del padre di lei, perché figlio 
di Rebecca. Allora ella corse a riferirlo al padre. 13Quando Làbano seppe che era Giacobbe, il figlio 
di sua sorella, gli corse incontro, lo abbracciò, lo baciò e lo condusse nella sua casa. Ed egli 
raccontò a Làbano tutte queste vicende. 14Allora Làbano gli disse: "Davvero tu sei mio osso e mia 
carne!". Così restò presso di lui per un mese. 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 
 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 
 
 
 
 
 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 10 NOVEMBRE 2014 

 



 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 PADRE NOSTRO 
 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Per la lettura personale… 

 

Inizia il cammino di Giacobbe lontano dalla Terra: “in Oriente”. Un cammino guidato da Dio. Non per  

questo, però, facile e gaudioso, anche se molto fecondo. “Al pozzo” (specie se si è nella steppa) c’è la vita: 

incontri, alleanze, promesse, scambi, contratti, scontri e lotte … Questa volta l’incontro è benedetto e felice: 

tutto va nella direzione giusta. Labano, parente di Giacobbe, “ha pace” e Rachele, figlia di Labano, sta 

venendo al pozzo col gregge del padre. Era una pastora (Rachele significa “pecora madre”).  

Il bacio che Giacobbe dà a Rachele e il pianto che l’accompagna prefigurano gioie e pene di un matrimonio  

certo fecondo, ma tanto tribolato.  

Il fatto che Giacobbe, da solo, tolga la pietra dal pozzo e dia da bere (sempre da solo) alle pecore di Labano,  

significa fatica e servizio duro. Dovrà sempre lottare, ma Dio è con lui.  

 
   (commento estratto dal sito:http://www.parrocchiadibazzano.it//) 

 


